PROCEDURA APERTA PER INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO ATTUATORE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE E TUTELA RIVOLTI AI BENEFICIARI DEL PROGETTO TERRITORIALE DI ACCOGLIENZA DIFFUSA NEL TERRITORIO DEL CISSAC
CAPITOLATO TECNICO

(Numero CIG 70280935D0)
 
 
Durata  18 MESI
 
Normativa: D. L vo 50/2016
Metodo di scelta del contraente:  PROCEDURA APERTA

Criterio di aggiudicazione:  OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA.

	LIVELLO DI RISCHIO ATTRIBUITO DAL CISSAC

(ai fini degli adempimenti ex art. 26 D.LGS. 81/2008) 0 


 
 

 PARTE I 

DEFINIZIONI GENERALI ED OGGETTO DELLA CONCESSIONE

 

PREMESSA

Il C.I.S.S-A.C., in data 21/12/2016, ha stipulato con la prefettura di Torino e n° 20 Comuni facenti parte del Consorzio, un “ Protocollo d’Intesa per l’accoglienza diffusa nel territorio del C.I.S.S-A.C. dei richiedenti e titolari di protezione internazionale presenti in Italia, allegato al presente capitolato “. (ALLEGATO N° 1).
Il progetto di accoglienza diffusa prevede che sul territorio del C.I.S.S-A.C. possano essere ospitati n° 188 richiedenti asilo, suddivisi nei 20 Comuni che hanno aderito al protocollo, come da allegata “TABELLA  RARU - COMUNI”N (ALLEGATO N° 2).

Il CISSAC è stato individuato dai venti comuni che hanno aderito al protocollo, quale ente capifila sia nei rapporti con la Prefettura che per l’individuazione di un ente attuatore mediante procedura ad evidenza pubblica.
ART.1 DEFINIZIONI
a) Ente Committente (E.C.) : è il CISSAC; 

b) Ente attuatore : è l’ente che risulterà aggiudicatario della presente procedura e che darà attuazione ai servizi di accoglienza, integrazione e tutela rivolti ai beneficiari del progetto di accoglienza diffusa di cui in premessa;
c) Comune - Per Comune si intende il Comune Aderente al protocollo di intesa;

d) Manuale  operativo : è il “Manuale operativo per l’attivazione e la gestione di servizi di accoglienza ed integrazione per richiedenti e titolari di protezione internazionale” disponibile sul sito del servizio centrale di protezione per richiedenti asilo e rifugiati .
ART. 2 DURATA DELL’APPALTO

Il presente appalto, avrà durata presumibilmente dal 01/07/2017 al 31/12/2018, subordinatamente alle necessità segnalate dalla Prefettura-UTG. L’Ente Committente si riserva sin da ora, la risoluzione anticipata per cessate esigenze da parte della Prefettura –UTG ovvero nel caso di diverse indicazioni della Prefettura/Ministero dell’Interno in merito alle modalità di gestione dell’attività di accoglienza.
Alla data di scadenza del contratto, lo stesso si intenderà risolto di diritto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rinnovare il contratto per ulteriori mesi diciotto (18) dal 01/01/2019 al 30/06/2020.

L’amministrazione si riserva altresì, secondo quanto previsto dall’art. 106, comma 11, del D.Lgs 50/2016, la facoltà di prorogare il contratto per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso l’ente attuatore  dovrà garantire la continuità del servizio agli stessi prezzi e, patti e condizioni o più favorevoli all’Amministrazione, del contratto originario.

ART.3 OGGETTO DELLA APPALTO
Oggetto del presente appalto è la realizzazione del progetto territoriale di accoglienza diffusa  nel territorio del C.I.S.S-A.C., in attuazione del protocollo d’intesa stipulato con la Prefettura di Torino.

Il progetto è finalizzato all’accoglienza integrata dei richiedenti e titolari di protezione internazionale  ed ha per oggetto tutte le attività previste dal “ Manuale operativo per l’attivazione e la gestione di servizi di accoglienza ed integrazione per richiedenti e titolari di protezione internazionale” e dalle  “Linee guida per la presentazione del progetto” ( a cura del Servizio Centrale disponibili sul sito web: www.servizocentrale.it).
Per accoglienza integrata si intende la messa in atto di interventi materiali di base ( vitto e alloggio), contestualmente a servizi volti al supporto di percorsi di inclusione sociale, funzionali alla (ri)conquista dell’autonomia individuale.

L’accoglienza integrata è costituita da una serie di servizi minimi garantiti di seguito indicati e che l’aggiudicatario è tenuto a fornire:
· Accoglienza (strutture, condizioni materiali di accoglienza, tempi, proroghe e revoca dell’accoglienza);

· mediazione linguistico-culturale;

· orientamento e accesso ai servizi del territorio;

· formazione e riqualificazione professionale;

· orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo;

· orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo;

· orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale;

· tutela. (legale e psico - socio-sanitaria);

· servizi di gestione amministrativa.

ART. 4 LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO
Il luogo principale di prestazione dei servizi è rappresentato dal territorio dei 20 Comuni consorziati che hanno aderito al protocollo d’intesa di cui in premessa,  i quali ospiteranno n° 188 richiedenti asilo,  distribuiti sul territorio dei Comuni,  come da allegata “TABELLA  RARU – COMUNI” ( ALLEGATO N° 2)
ART. 5 DESCRIZIONE SERVIZI OGGETTO DELL’APPALTO

5.1 SERVIZI DI ACCOGLIENZA

5.1 1. STRUTTURE PER L’ACCOGLIENZA  

L’ente attuatore ha l’obbligo di reperire, entro la data di stipulazione del contratto unità immobiliari idonee agli usi abitativi situate nel territorio dei Comuni aderenti al protocollo di accoglienza diffusa, per ospitare n° 188 richiedenti asilo, garantendo, ove possibile, la distribuzione per comune di cui all’allegata “TABELLA RARU-COMUNI” ( ALLEGATO N° 2).
L’ente attuatore ha l’obbligo di avvalersi di strutture munite di destinazione urbanistica compatibile con il servizio in oggetto, che rispettino la normativa vigente in materia residenziale, sanitaria, di sicurezza antincendio e antinfortunistica.
In fase di esecuzione del contratto, potranno anche essere individuate strutture diverse da quelle accertate al momento della stipula del contratto purché evidentemente esse siano dotate di tutti i requisiti richiesti dal bando ed abbiano caratteristiche almeno equivalenti a quelle indicate in contratto sulla base di insindacabile giudizio dell’ Ente committente.
L’ Ente committente si riserva di verificare l’idoneità degli immobili in cui saranno svolti i servizi oggetto del presente avviso e di non procedere alla stipulazione del contratto se gli  stessi non risulteranno idonei.
L’Ente attuatore ha l’obbligo:

· di predisporre un “regolamento interno” all’abitazione ed un “ contratto di accoglienza” individuali, così come previsti dal “Manuale operativo”.

· di controllare e verificare l’adeguatezza, della piena funzionalità ed efficienza dell’immobile in uso e dei relativi impianti. 

Si avverte che nessun corrispettivo sarà erogato per l’uso e i costi di gestione delle strutture e per la manutenzione ordinaria e straordinaria nonché per tutte le utenze le quali sono interamente a carico dell’ente attuatore.

L’ente committente  in nessun caso potrà essere ritenuto corresponsabile neanche in minima parte dei danni arrecati dai soggetti ospitati all’immobile e non corrisponderà, al riguardo, alcunché a qualsiasi titolo. 

5.1.2. ACCOGLIENZA MATERIALE 
Per accoglienza materiale s’intende: vitto, vestiario e biancheria, pocket money etc.. 

L’Ente Attuatore ha l’obbligo di:

A. Accompagnare i beneficiari nella fase di insediamento abitativo;

B. Garantire nella struttura abitativa il servizio di pulizia giornaliero ed il servizio di raccolta smaltimento dei rifiuti. Nello specifico:

· Pulizia giornaliera e periodica dei locali e degli arredi;

· Disinfezione, disinfestazione, derattizzazione  e deblattizzazione delle superfici;

· Raccolta e smaltimento rifiuti anche di tipo speciale;
· Pulizia e cura delle aree esterne; 

C. Garantire quotidianamente l’erogazione dei pasti per sette giorni settimanali,  secondo le modalità e specifiche tecniche contenute nel DM 21 novembre 2008. 

Si puntualizza che il vitto dovrà soddisfare la richiesta e le particolari necessità rispettando le tradizioni culturali e religiose delle persone accolte. Al riguardo si fa riferimento anche a quanto indicato nell’allegato “PASTI”  (ALLEGATO N° 3) Si precisa inoltre che in caso minori frequentanti la scuola dell’obbligo il pagamento dei buoni mensa è a carico  all’ente attuatore. 
D. Fornire vestiario adatto al clima ed alla stagione e biancheria ed effetti letterecci composti da materasso, cuscino, lenzuola, federa e coperte (incluso il servizio di lavanderia), provvedendo anche al loro ricambio;

E. Fornire prodotti per l’igiene personale in quantità sufficiente e che rispettino le esigenze individuali, provvedendo anche al loro ricambio. Al riguardo si fa riferimento anche a quanto indicato nell’allegato “KIT” ( ALLEGATO N° 4) .
F. Erogare il pocket money secondo le modalità stabilite dal Manuale operativo SPRAR nella misura di € 2,50 pro capite/pro die, fino ad un massimo di € 7,50 per nucleo familiare.
G. Erogare una tessera/ricarica telefonica di € 15,00 all’ingresso per persona o per nucleo familiare (qualora gli ospiti siano componenti di nuclei familiari);
H. Rispettare la normativa specifica in materia di accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, avvalendosi anche, quando opportuno, dell’istituto dell’affido familiare e comunque operando in stretto raccordo con la Prefettura qualora si manifestassero minori stranieri non accompagnati non individuati come tali al momento dell’assegnazione nelle strutture

5.1.3. TEMPI, PROROGA E REVOCA DELL’ACCOGLIENZA   

Tempi dell’accoglienza:

Il richiedente protezione internazionale ha diritto all'accoglienza esclusivamente entro i termini consentiti dalla vigente normativa.

Proroghe dell’accoglienza

I tempi di accoglienza dei titolari di protezione internazionale o umanitaria possono essere  prorogati solo previa autorizzazione della Prefettura.

In mancanza di proroga, scaduto il periodo di accoglienza, l’ospite non potrà continuare a permanere all’interno della Struttura e comunque la Prefettura non corrisponderà alcun importo all’aggiudicatario neanche a titolo di rimborso spese od indennizzo.

Revoca dell’accoglienza e periodi di assenza
L'ospite perde il diritto all’accoglienza qualora si allontani senza giustificato motivo dalla Struttura per un periodo superiore alle 72 ore. In tale ipotesi è onere dell’Ente attuatore darne immediata comunicazione all’Ente Committente ed alla Prefettura.

Nell’ipotesi di assenza dell’ospite dalla Struttura – autorizzata o meno – non sarà riconosciuto l’importo contrattualmente stabilito pro die/pro capite per il periodo di assenza.

5.2.SERVIZI DI MEDIAZIONE LINGUISTICO- CULTURALE 

Il servizio di mediazione linguistico e culturale  è da considerarsi trasversale  e complementare agli altri servizi erogati.

La Mediazione linguistica culturale ha il fine di garantire la relazione e la comunicazione – sia linguistica (interpretariato), che culturale - tra i singoli beneficiari ed il contesto territoriale ( istituzioni, servizi locali, cittadinanza). Il servizio in parola deve garantire la copertura delle principali lingue parlate dai cittadini extra-comunitari.
5.3. ORIENTAMENTO E ACCESSO AI SERVIZI DEL TERRITORIO
L’ente attuatore ha l’obbligo di:

A. Facilitare ai beneficiari l’accesso e la fruibilità dei servizi minimi garantiti sul territorio, previsti dal Manuale Operativo;
B. Garantire ai beneficiari l’accesso, la fruibilità e la frequenza  dei corsi di apprendimento e approfondimento della lingua italiana, senza interruzioni nel corso dell’anno, per un numero minimo di 10 ore settimanali. In assenza di servizi adeguati sul territorio, adottare le misure necessarie per l’acquisizione degli elementi linguistici tra cui concordare con i CPIA del territorio la realizzazione delle attività di formazione linguistica;
C. Garantire, nel caso in cui l’offerta formativa del CPIA risultasse inferiore alle 10 ore settimanali, modalità per integrare i percorsi formativi con i CPIA stessi, nell’ottica di assicurare un’efficace azione formativa garantendo, comunque, il minimo previsto, cioè le 10 ore di formazione linguistica;
D. Corrispondere un contributo pari a € 20,00 per ciascun allievo iscritto, per un percorso di 100 ore, e il concorso al monitoraggio della frequenza e dell’andamento del percorso formativo in stretta collaborazione con il CPIA;
E. Garantire l’inserimento scolastico dei minori e l’istruzione degli adulti e monitorare la successiva frequentazione;
F. Orientare i beneficiari alla conoscenza del territorio ( trasporti, poste, farmacie, associazioni, etc…;
G. Garantire gli spostamenti sul territorio, in particolare:
· dovrà provvedere a sue spese e cura al trasporto degli ospiti dal luogo che di volta in volta la Prefettura indicherà (comunque sito nell’ambito del territorio della Regione Piemonte o delle Regioni limitrofe) al luogo di svolgimento del servizio di accoglienza e di assistenza.;

· dovrà provvedere ai trasferimenti presso strutture ospedaliere;
· dovrà garantire gli spostamenti che si rendono necessari per lo svolgimento dell’assistenza sanitaria di cui al  successivo punto 5.8.2.
5.4. FORMAZIONE, RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

L’ente attuatore ha l’obbligo di:
A. facilitare le procedure di riconoscimento dei titoli di studio e professionali e favorire l'accesso all’istruzione universitaria;
B. predisporre strumenti volti alla valorizzazione del background ed alla  identificazione delle aspettative dei beneficiari (curriculum vitae, bilancio e certificazione delle competenze, etc…);
C. orientare e accompagnare i beneﬁciari alla formazione e riqualificazione professionale (corsi, tirocini formativi, etc) al fine di favorire l'acquisizione di nuove competenze).
5.5. ORIENTAMENTO ED ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO

L’ente attuatore ha l’obbligo di:
A. garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia di lavoro, l’orientamento ai servizi per l’impiego presenti sul territorio e l’accompagnamento all’inserimento lavorativo ( contratto di apprendistato, borsa-lavoro, contratto a tempo determinato, etc…);
B. facilitare i percorsi di inserimento lavorativo in ambienti protetti, là dove le caratteristiche personali dei singoli beneﬁciari o le condizioni di vulnerabilità - permanenti o temporanee - lo richiedano.
5.6. ORIENTAMENTO ED ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO ABITATIVO

L’Ente Attuatore ha l’obbligo di

A. garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia;
B. favorire l’accesso all’edilizia residenziale del mercato privato degli alloggi, attraverso azioni di promozione, supporto ed eventuale mediazione tra  beneficiari e/o locatori/proprietari

C. facilitare i percorsi di inserimento abitativo in ambienti protetti, là dove le caratteristiche personali dei singoli beneﬁciari o le condizioni di vulnerabilità - permanenti o temporanee lo richiedano

5.7. ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INCLUSIONE SOCIALE 

Realizzazione di attività di animazione socio-culturale e di costruzione /consolidamento della rete territoriale di sostegno al progetto.
L’Ente Attuatore ha l’obbligo di:

A. promuovere e facilitare la realizzazione di attività di sensibilizzazione e di informazione al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari e la comunità cittadina.
B. promuovere e sostenere la realizzazione di attività di animazione socio-culturale mediante la partecipazione attiva dei beneficiari ( eventi di carattere culturale, sportivo,  sociale, etc…);
C. costruire e consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati;
D. promuovere la partecipazione dei beneficiari alla vita associativa e pubblica del territorio, anche in previsione di eventi interamente auto-organizzati ( almeno 3 per la durata dell’appalto)
5.8. SERVIZI DI TUTELA

5.8.1 Tutela legale; 
L’Ente Attuatore ha l’obbligo di garantire

A. l’orientamento e l’informazione  legale sulla normativa italiana ed europea in materia di asilo e di immigrazione;
B. l’informazione sui diritti e i doveri sanciti dall’ordinamento italiano;

C. l’informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario;
D. l’orientamento e l’accompagnamento nell’interlocuzione con gli attori istituzionali preposti alle diverse fasi della procedura di riconoscimento della protezione internazionale, ivi compresa la consulenza specialistica, il monitoraggio delle procedure di protezione internazionale, nonché l’accompagnamento presso i competenti uffici territoriali ( Prefettura –UTG, Questura);
E. l’informazione sulla normativa italiana in materia di ricongiungimento familiare, il supporto e l’assistenza all’espletamento della procedura; 

F. l’orientamento e l’accompagnamento in materia di pratiche burocratico-amministrative;
5.8.2 Tutela psico-socio-sanitaria

L’Ente Attuatore ha l’obbligo di:

A. eseguire con immediatezza e con precedenza rispetto a qualsiasi altra operazione od attività lo screening sanitario degli ospiti assegnati prima che i medesimi entrino in contatto con qualsiasi altro ospite, sempre che tali operazioni non siano state eseguite e documentate da altri soggetti autorizzati dalla Prefettura;
B. Adottare le prime misure di profilassi e di sorveglianza sanitaria, 

C. Garantire l’attivazione di supporto sanitario di base e specialistico, laddove necessario e la compilazione ed aggiornamento della scheda sanitaria di ciascun ospite;
D. Provvedere alla fornitura di medicinali e di presidi sanitari necessari per il primo soccorso e per l’assistenza sanitaria ordinaria ed al pagamento dei ticket per eventuali visite specialistiche, ove non siano a carico del SSN;
E. Garantire l’attivazione del sostegno psico-sociale in base alle specifiche esigenze  dei singoli beneficiari;
F. Garantire l’orientamento, l’informazione e l’accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza;
Si precisa che :

A. Nel caso di beneficiari con esigenze specifiche di presa in carico, garantire l’attivazione dei necessari interventi psico-socio-sanitari con servizi mirati ed effettivi che attuino le misure di assistenza e supporto quali:

· costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a diverso titolo possono partecipare ai percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di specifiche esigenze socio-sanitarie

· costruire e consolidare la collaborazione con gli attori, pubblici e privati, che a diverso titolo possono partecipare alla gestione di eventuali situazioni emergenziali.
B. Nel caso di beneficiari con disagio mentale o psicologico, le attività dei progetti di accoglienza vanno a integrare e completare l’attività di valutazione dei bisogni e di definizione del programma terapeutico-riabilitativo individuale attivato dai servizi per la salute mentale del territorio. Pertanto gli aggiudicatari sono obbligati nello specifico a:

· attivare programmi di supporto e di riabilitazione in maniera concordata e continuativa con la struttura sanitaria locale preposta;
programmare, laddove la situazione clinica lo richieda,  la presa in carico diretta da parte dei dipartimenti di salute mentale presso le proprie strutture residenziali.

C. Nel caso di beneficiari disabili e/o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e/o prolungata, attivare programmi di supporto, cura e riabilitazione concordati con la struttura sanitaria preposta.
L’ente attuatore ha inoltre l’obbligo di adottare ogni cautela prevista dai protocolli sanitari in relazione alle specifiche patologie ed a segnalare senza indugio e ritardo alle competenti autorità sanitarie ogni caso di patologia sanitaria anche solo sospetta che potrebbe determinare situazioni di pericolo per l’igiene e la salute pubblica o per gli operatori della struttura e degli altri ospiti 
5.9. SERVIZI DI GESTIONE AMMINISTRATIVA
A. Registrazione degli ospiti (dati anagrafici, nazionalità, data di entrata, data della dimissione, tempi di permanenza). L’ente attuatore ha l’obbligo di comunicare al CISSAC ed alla Prefettura giornalmente e senza alcuna eccezione l’elenco delle presenze in conformità all’allegato  “SCHEDA PRESENZE” ( ALLEGATO N° 5),
B. Comunicazione tempestiva all’ente Committente,  l’eventuale allontanamento dalla struttura temporanea di accoglienza degli ospiti ed ogni altra situazione rilevante ai fini della revoca delle condizioni di accoglienza, ai sensi dell’art. 23, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2015, n. 142. 

C. Tracciabilità delle somministrazioni del vestiario e delle schede telefoniche attraverso la conservazione di ricevute firmate che indichino le date e le quantità erogate, da esibire a richiesta. Il pocket money sarà tracciato a mezzo di apposito registro munito delle firme per quietanza e indicante i nominativi dei percettori, i periodi di liquidazione e l’ammontare. In caso di trasferimento di denaro a mezzo circuiti bancari si produrranno, su eventuale richiesta, gli idonei atti dimostrativi. Qualora, sulla base della documentazione prodotta, dovesse risultare che i pocket money sono stati erogati in numero e/o in misura inferiore rispetto a quanto previsto, la fattura mensile da produrre dovrà tenere conto di tale circostanza escludendo dall’importo da addebitare le quote di pocket money non effettivamente erogate. In caso contrario dovrà essere prodotta apposita nota di credito.

D. Compilazione del fascicolo personale di ciascun ospite  che deve contenere quanto previsto nell’allegato “FASCICOLO PERSONALE” ( ALLEGATO N° 6). L’ente attuatore deve provvedere all’aggiornamento dei dati relativi ai beneﬁciari (commissione, permesso di soggiorno, esperienze lavorative, studi, assegnazione corsi e servizi, etc) entro cinque giorni lavorativi dagli avvenuti cambiamenti delle informazioni;.
E. Tenuta del registro dei contributi economici erogati agli ospiti contenente le firme dei percettori a riprova dell’avvenuta ricezione; 

L’ente attuatore dovrà garantire la raccolta ed archiviazione delle informazioni e l’accesso a tutta la documentazione relativa ai singoli beneficiari ed ai servizi offerti in osservanza del D.Lgs 30 giugno 2003 n.196 e dovrà altresì designare il responsabile tenuto a garantire l’attendibilità dei dati inseriti ed il loro tempestivo aggiornamento

ART. 6 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
L’Ente attuatore provvede all’attivazione dei servizi di cui all’art.5 del presente capitolato, impegnandosi a:

1. garantire il personale necessario alla realizzazione degli stessi, nel rispetto della dotazione minima di operatori indicati nell’allegata “TABELLA DELLE DOTAZIONI MINIME DI PERSONALE” ( ALLEGATO N° 7);
2. assicurare il rispetto dei regolamenti e degli atti, anche di indirizzo politico amministrativo, emanati dall’Ente Committente e dai Comuni;

3. attivare approcci partecipativi con i beneficiari all’interno delle strutture di accoglienza e mediare gli eventuali conflitti;

4. attivarsi nella sorveglianza dei beneficiari per evitare danni a beni ed opere. In particolare la gestione delle strutture di accoglienza dovrà essere svolta con la migliore diligenza e cura, predisponendo ogni misura idonea per evitare danneggiamenti anche da parte dei beneficiari, e, ove si verifichino, disporre l’immediata ed adeguata riparazione;
5. garantire tutte le attività e relativi oneri inerenti la gestione, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato;

ART. 7 IMPORTO CONTRATTUALE
L’importo complessivo stimato è pari ad euro 3.529.850,40  corrispondente all’importo posto a base di gara di euro 34,20 pro-capite- pro die, per il numero massimo di 188 beneficiari, per n° 549 giorni di accoglienza degli stessi, nel periodo 01/07/2017-31//12/2018 . Tale importo non è soggetto a variazione per l’intera durata del contratto.

L’entità presunta della possibile opzione di rinnovo è pari ad euro 3.529.850,40  IVA esclusa,  per il periodo 01/01/2019-30/06/2020,
 L’importo complessivo presunto dell'appalto comprensivo del periodo di eventuale rinnovo euro 7.059.700,80(euro settemilionicinquantanovemilasettecento/80) IVA esclusa 
Si precisa che, nel caso di assegnazione dei beneficiari in numero inferiore rispetto al numero massimo previsto dal protocollo, l’importo contrattuale sarà proporzionalmente ridotto.
ART. 8  RESPONSABILITÀ DELL’ENTE ATTUATORE- ASSICURAZIONI
L’ente attuatore  è responsabile della corretta esecuzione delle disposizioni e prescrizioni impartite con il presente capitolato, nonché dell’ottemperanza a tutte le norme di legge e di regolamenti in materia di diritto del lavoro.

L’ente attuatore è inoltre direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o opere e materiali che risultassero causati per responsabilità del soggetto attuatore medesimo, anche nel caso di danni prodotti da negligenza e da una non corretta realizzazione delle attività di cui al presente capitolato;

Eventuali danni a beni mobili ed immobili derivanti dall’uso da parte degli ospiti sono a totale carico dell’Ente attuatore.

In ogni caso l’ente attuatore dovrà provvedere tempestivamente a proprie spese al risarcimento dei danni causati a beni ed oggetti ed alla riparazione e sostituzione delle parti o strutture di accoglienza deteriorare e/o danneggiate.

Qualora nell’ambito della realizzazione delle attività del progetto, si verifichino irregolarità, problemi od altri inconvenienti di qualsiasi natura, l’ente attuatore deve darne tempestiva comunicazione all’ente committente e comunque prestarsi a tutti gli accertamenti del caso.

A copertura dei rischi per eventuali infortuni o incidenti che potrebbero verificarsi nei confronti dei soggetti ospitati nella struttura, l’ente attuatore si impegna a stipulare idonea polizza assicurativa.
 

ART. 9 SEDE OPERATIVA
Al fine di garantire un costante ed efficace coordinamento per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente appalto, L’Ente attuatore dovrà essere dotato, alla data di avvio del servizio, di una sede operativa posta nella provincia di Torino.

La sede operativa dovrà essere dotata di almeno una work station, con connessione internet nonché di una linea telefonica/fax.

L’ente attuatore dovrà garantire una reperibilità 24/24 H, al fine di adempiere tempestivamente alle necessità del progetto di accoglienza e ridurre al minimo i tempi di intervento nei confronti dei beneficiari.

ART. 10 PERSONALE 
L’ente attuatore assume direttamente, nelle modalità previste dalla legge, il personale necessario per la realizzazione delle attività del progetto, con esclusione di qualsiasi rapporto diretto di quest’ultimo con l’ente committente, nel rispetto di tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia, ivi compresi i C.C.N.L. di categoria, la normativa infortunistica e previdenziale, la normativa sul volontariato.
Il mancato rispetto delle norme in materia di lavoro o previdenziale comporta l’immediata risoluzione del contratto.

L’ente attuatore si impegna altresì:

· a comunicare all’ente committente i nominativi degli operatori impiegati, nonché a trasmettere copia dei relativi curricula vitae;

· a sostituire tempestivamente anche il personale che, ad insindacabile giudizio dell’Ente committente e su richiesta scritta, si sia dimostrato non idoneo ad un corretto svolgimento dei compiti assegnati;

· a garantire, da parte degli operatori, la massima riservatezza su ogni aspetto del servizio svolto e ad assicurare il rispetto della puntualità degli orari;

L’ente committente si riserva di non procedere alla liquidazione delle spettanze qualora non sussista idonea attestazione rilasciata dall'autorità competente e comprovante l'avvenuto adempimento degli obblighi assicurativi e di ogni altro onere in materia di legislazione del lavoro.

L’ente attuatore si impegna a permettere la visione dei libri paga e di ogni altra documentazione inerente i rapporti contrattuali con dipendenti e soci impegnati nei servizi di cui al presente capitolato, al fine di verificare il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo.

L’ente attuatore si impegna altresì ad assicurare il rispetto di quanto previsto nell’art.1 della legge 146/1990, “ Norme sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della commissione di garanzia dell’attuazione della legge” ;

ART. 11  REFERENTE ENTE ATTUATORE
L’Ente attuatore si impegna a designare e a comunicare all’ente Committente il nominativo dell’operatore referente del servizio di accoglienza diffusa, nonché a trasmettere copia del relativo curriculum vitae.

Il referente, provvedendo a coordinare tutte le attività di accoglienza integrata del progetto, dovrà curare tutti i rapporti con l’ente committente nel rispetto di quanto previsto nel presente capitolato ed indicato nel progetto tecnico;

Il referente dovrà assicurare l’informazione mediante report e contatti periodici, almeno mensili, con l’ente committente sull’andamento dei servizi erogati nell’ambito del progetto.
ART. 12  SICUREZZA
L’ente attuatore è tenuto:

· all’osservanza delle disposizioni del D.lgs 81/2008 e ss.mm.ii.;

· a valutare i rischi per la sicurezza e la salute dei propri lavoratori;

· ad attuare, per quanto di competenza, le misure di prevenzione e protezione che ne conseguono.

In particolare l’ente attuatore si impegna:

· a sottoporre il proprio personale alla sorveglianza sanitaria prevista dalla normativa vigente;

· a fornire loro i dispositivi di protezione individuali necessari ed a provvedere all'informazione e formazione del proprio personale in merito alla sicurezza sul lavoro e quanto altro previsto dalla normativa vigente in materia;

· a mettere a disposizione dei propri addetti attrezzature di lavoro, sostanze e preparati conformi alle vigenti normative in materia di sicurezza sul lavoro e sottoporre le proprie attrezzature a regolare manutenzione;

· ad eseguire i servizi elencati nel presente capitolato speciale d'appalto in costante e totale osservanza delle norme di legge per la prevenzione infortuni e per l'igiene sul posto di lavoro;

· ad osservare, sia all'interno delle strutture appartenenti o nella disponibilità all’ente attuatore, sia per gli eventuali servizi eseguiti all'esterno, tutte le normative vigenti di tutela dell'ambiente, statali e regionali, con particolare riferimento all'inquinamento delle acque, all'inquinamento dell'aria ed allo smaltimento dei rifiuti urbani, speciali, tossici e nocivi.

L’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente articolo è causa di risoluzione del contratto.

ART. 13 ATTIVITÀ DI CONTROLLO
L’Ente Committente, allo scopo di accertarsi della diligente e puntuale realizzazione delle attività del progetto di accoglienza, si riserva il diritto di compiere ogni ispezione e controllo  che  ritenga, a suo insindacabile giudizio, opportuno per il monitoraggio complessivo del livello qualitativo del progetto  e del rispetto di quando definito nel presente capitolato, (compresi i colloqui con i beneficiari del progetto di accoglienza). L’ente attuatore è tenuto a consentire, in qualunque momento, l’accesso ai dipendenti ed agli amministratori comunali e consortili incaricati per lo svolgimento di controlli e verifiche.

In relazione alle attività di accoglienza integrata del progetto, l’ente attuatore definisce gli indicatori di qualità e garantisce il regolare flusso di informazioni all’Ente Committente con carattere di:

a) continuità ( rilevazione di flussi di informazione sulla realizzazione delle attività del progetto mediante connessioni informatiche);

b) periodicità, con rilevazione del grado di soddisfazione dei beneficiari ospitati nel progetto attraverso un sintetico questionario concordato con l’ente Committente. Nel caso di dimissioni anticipate, tale rilevazione verrà effettuata immediatamente prima dell’uscita;

c) occasionalità, con rilevazione o acquisizione da parte dell’Ente Committente a seguito di segnalazioni ricevute da parte di altri enti  o da soggetti pubblici e privati. I dati richiesti dall’Ente Committente all’Ente attuatore, nell’ambito della suddetta tipologia di controllo, dovranno essere forniti entro 3 ( tre) giorni dalla ricezione della richiesta.

Ai fini di un’ampia condivisione nella gestione delle attività, l’Ente attuatore relaziona mensilmente all’ente Committente sullo sviluppo globale del progetto, su variazioni intercorse nel percorso dei beneficiari e sulla programmazione delle dimissioni..

L’ente Committente può attivare con la collaborazione dell’ente attuatore, verifiche funzionali sul progetto di accoglienza, al fine di accertare l’impatto sul contesto socio-economico di riferimento.

L’Ente Committente si riserva altresì la possibilità di effettuare verifiche di idoneità alloggiativa in attuazione delle norme di legge in materia di immigrazione e soggiorno dei cittadini stranieri. 

L’ente attuatore è tenuto ad esibire in ogni momento all’incaricato dell’ente committente, il registro generale delle spese, il registro analitico delle spese, il registro delle presenze degli ospiti all’interno delle strutture ed il registro delle erogazioni ai beneficiari ( pocket money…)

ART. 14 MODALITÀ DI PAGAMENTO
L’ente committente provvederà al pagamento degli oneri economici connessi all’attuazione  del presente appalto tenuto conto delle disposizioni che regolano le procedure dei pagamenti delle spese a carico delle Amministrazioni pubbliche (quali verifica degli inadempimenti tributari, DURC, etc,).

L’ente committente liquiderà, dietro presentazione di fattura o documento equipollente, con cadenza  mensile o, se più breve, al termine del soggiorno, le prestazioni oggetto del presente appalto.
La liquidazione del corrispettivo avverrà in base alle effettive presenze riportate nel registro conforme all’allegato “SCHEDA PRESENZE” ( ALLEGATO N° 5) del capitolato secondo il costo pro-capite/pro-.die offerto in sede di gara.

A tal fine, il documento contabile dovrà essere corredato da prospetto riepilogativo delle presenze  riferite al periodo oggetto di fatturazione.

Si precisa che l’Ente Committente provvederà ai pagamenti solo a seguito dell’accreditamento delle corrispondenti risorse sul conto di Tesoreria dell’ente committente da parte della PREFETTURA –U.T.G.

ART. 15  INADEMPIENZE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Ove l’ Ente Committente riscontrasse inadempienze degli obblighi assunti ovvero violazioni delle disposizioni contenute nel presente allegato, provvederà ad inviare formale contestazione a mezzo lettera raccomandata a/r o fax, indirizzata al legale rappresentante dell’ente attuatore, invitandolo ad ovviare agli inadempimenti contestati e ad adottare le misure più idonee affinché il servizio sia svolto con i criteri e con il livello qualitativo previsto dal presente allegato.

L’ Ente Attuatore potrà far pervenire le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della contestazione.

Ove, all’esito del procedimento di cui sopra, siano accertati da parte dell’ Ente Committente,  casi di inadempimento, salvo che non si tratti di casi di forza maggiore, l’ente committente si riserva di irrogare una penale rapportata alla gravità dell’inadempimento sotto il profilo del pregiudizio arrecato alla regolare realizzazione delle attività del progetto e del danno di immagine provocato all’ente committente oltre che al valore delle prestazioni non eseguite o non esattamente eseguite, salvo il risarcimento del danno ulteriore.

Per ciascuno dei seguenti casi di inadempimento le penali sono così determinate:

· Mancata o inadeguata riparazione di eventuali beni o opere danneggiate: da € 500,00 in relazione alla gravità del danno;

· Mancato rispetto delle disposizioni impartite dall’ Ente committente nella realizzazione delle attività del progetto nei termini indicati dall’ente committente: fino a € 4.000,00 in relazione alla gravità dell’ inadempimento;

· Mancata comunicazione di variazioni nell’organizzazione del servizio: fino a € 500,00 in relazione alla gravità dell’ inadempimento;

· Atteggiamento degli operatori non corretto nei confronti dell’utenza o non conforme agli standard di erogazione di un servizio pubblico: (per ogni infrazione) € 500,00; 

· Qualora da ogni indagine o sopralluogo effettuati ai sensi dell’art. 13 emerga uno standard qualitativo non soddisfacente del servizio erogato: € 2.000,00; 

· Mancata sostituzione tempestiva del personale non idoneo: € 100,00 al giorno;

· Mancato rispetto della riservatezza su ogni aspetto del servizio svolto: € 500,00

Nel caso in cui nell’arco di 30 giorni la stessa tipologia di inadempienza dovesse verificarsi più di una volta, a partire dalla seconda sanzione gli importi previsti nella precedente tabella saranno raddoppiati.

 Le penali indicate nel presente articolo saranno riscosse mediante trattenuta sul corrispettivo da trasferire al soggetto collaboratore.

ART. 16 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L’accertamento e la contestazione dei seguenti inadempimenti comporterà l’automatica e immediata risoluzione del contratto:

a) subappalto anche parziale della realizzazione delle attività di accoglienza integrata previste dal progetto;

b) tre violazioni in un anno che danno luogo alle penalità di cui all’art. 15 o di altri obblighi previsti nel presente capitolato;

c) mancato rispetto delle norme previdenziali, infortunistiche, assicurative, in materia di gestione del personale;

e) insolvenza o fallimento del soggetto collaboratore.

La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge, compresa la facoltà dell’ente committente  di affidare la realizzazione delle attività del progetto a terzi.

All’ente attuatore sarà trasferito l’ importo dovuto per le attività realizzate sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità.

Qualora l’ente attuatore dovesse recedere dal contratto prima della scadenza naturale della stessa, incorre nella perdita della cauzione di cui all’art. 3 punto 8) del disciplinare di gara che verrà incamerata dall’ Ente committente, salvo il diritto al risarcimento dell'eventuale ulteriore danno.

ART. 17 SUBAPPALTO  E DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI
E’ vietato cedere, anche parzialmente, il contratto sotto la comminatoria dell’immediata risoluzione dello stesso.

E’ vietata la cessione dei crediti fatto salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 13 del D.LGS 50/2016.

E’ fatto altresì divieto di subappaltare.
ART.18 DISPOSIZIONI DI RINVIO
Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato si rimanda alle disposizioni di legge vigenti in materia.

